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I T A L I A 
BOLOGNA 9 Ottohye, 

Jeri fra 1' D'alava del giorno 
"di S* Peuonio primo Protettore di qaestano-
"• t ra comune si cRlcbraros® Je glorie di Esso 
da tjna' pia' soeietìi esistente nella Basilica a 
Ini dedicata, Ques ta Ecclesiagtica funziona 
sa.tk sempre kit epoca Gloriosa per l a D e m a » 
« a s t a , poiché in esso giorno per la prima 
volta sì $ono udite dalle, sacre cattedre ris« 
Éuonare i dolci noaai d 'Eguaglianza, e di Li-
b e r t à . 11 Cittftdiao Morandi Parro«o della 
Sezione di S. Sebastiano destinato a ricorda, 
t e ìc gesta del Santo a suoi Cittadini con 
Panegirica Orazione , l i rappresentò come 
perfetissimo modello di un buon Cittadino, 
Annoverando le virtii democraticke , che in 
^rado eminente 1' adornavano . Il Patriotismo 
ia4i di S, P«tj:oi3Ìo propose pes ««empio ai 

Ministri del Santu arie , facencloll vedere che 9« 
tisi erano seguaci del Vangelo, n«a potevano « 
r jcno d' csserrpatrioti, come io fiì questo Sant«. 
l ' s e molti fra loro 'vi s iano, che ne aboris-
c»ne fino il nome , essi certamente dir noa 
si potevano seguaci di Cristo , come egM sag-
giamente dimostrò. Anzi v 'aggiunse un o t -
S3fvazian ben degna di l u ì , la quale «i è , 
eh? 'quando, prima di eonsegrarsi al Santua-
t o 1ì' Prete era buon Cittadino, egli in avve-
r.ite sarebfce stato un buon Ecclesiastico an-
cora . La bellezza poi del d i r e , la forza del-
ie aagioni, la chiarezaa del l 'ordine erano l e 
prerogative che adornarono questo patriotti-
c» atto del Cittadino Morandi. Vero è , «h* 
si «Vedevano qua e là per la Chiesa certi brut-
ti musi , che s 'andavano rabbiosamente coa-
fofcchdo a sentir nominar» il Cit tadino Pe-
tioDio ì altri si vi44?*o v9Ua« If spaile s% mei -



7.0 periodo, e uscir borbotando dalla ÈhieSA» 
Molti di essi i iaalmente hanno avwto fino il 
coraggio di tAcciarc d 'Ere t ico l 'O ra to r e ; ma 
guai se il patriotismo dovesse sgomensarsi per 
queste aristocratiche paKzie, poicbc ninno ha 
mai potuto trionfare senza aver prima opressi 
i «uoi nemici . Molti però fr'a buoni Cittadi-
ni desiderarebbero, che il Cittadini» Mdraadi 
da ss e. alla luce questo insigne Panegirico , non 
•solo perchè, i Patrioti potessero oonservare 
presso di se un opera tanto piaBCv®Ie,ma ac-
cora perchè passando per le mani di tu t t i , 
potrebbe operar molto negl' animi anche de' 
più ostinati 5 col procurare il Patriotismo ad 
imitaaiione d' un Santo tanto benemtr i to verso 
il popolo Bolognese .. 

Sappiarno da un Cittadino venuto da Mi-
l a n o , che in quella comune non solo, ma 
ancora nelle altre a quella vicine s' alestise® 
con somma prontezza , e patriotismo la leva 
de ' volaHtajj benes tan t i , Alcuni meno Pa-
t r ìo t i c i , avevano procurato di metterci un 
cambio , ma le è stato risposto,, che ciò fe-
condo le intenzioni del Generale in capo , 
non si può permettere ; avendo però V esem-
pio altrui destata qualche emulazione, final-
men te si souo personalmente esibiti con tut-^ 
to il coraggio. Egli si è poi meravigliato a 
vedere tanta! fredezza ne' Cittadini facoltosi 
di Bologna , per non dire , così poco patriotis* 
m o . Infatt i una. disposizione così bella, pei 
cui un dì sani sì. gloriosa la Patria , nel. ve-<. 
dere ritornare al suo seno altrarttanti Eroi, 
quanti ora ne s.oa tratti dal seno dell' oz io , 
© della tno lezza , è stata ricevuta veramente 
i n Mna maniera poco consolante , «Questove« 

Tamente si credeva il t empo , che Bologna, 
avesse vendicata la. taccia , a cui fìnora ha. 
soggiaciuto di v i le , di aristocratica appresso, 
i e altre CittV Ubere d' I t a l i a , ma non v ' è 
r imedio , anche per ora il patriotismo denie. 
essere sopito nel cuore di pochi , «è dall' a r -
vilimento devesi sollevare, da propr jTi ranni 
Cagionato,. ^ stati invitati i GoAven» 

ti di MoHa«he a prestare i «onti delle lora 
entrate nel termine di pochi g io rn i . 

F O R T E FJRANCO > O/fo&j-c. 
L' «rezione dell' Albero della Libertìt dai 

pochi Democratici tanto desider ate e per 1* 
abbondantissima Aristocrazia fiaor diferita , e 
stata occasione ad una «iagnifica festa Patrio-
t iea. La Muncipalità del luogo s ' è con ira-
psgno maaeggiata acciò chè ella riesca piii 
piacevole, e più brillante . L a truppa diquQ» 
sta Fortezza s' « distinta ia questa occasione 
nelle militari evoluzioni, e nei segni di gioja , 
i che dolci nomi richiamavano à' Eguagiianza , 
C di L i b e r t i . ICit tadini Leoni e Zanckasar-
genti à' Artiglieria fecero ognuno un allocu-
zione al Popola t a é a a a t o , i quali ottencro T 
approvazione c o m u n e , osi spera in tan to , che 
a l l ' ombra di quell 'albero della rigenerazione 
crescéranno gì' amici della patria e della L i -
berti!», abbandonando i pregiudizi! suggeriti dall' 
Aristoerazia e dai Egoismo, che purtroppo re-
gnano a n c o r a , col incaminarsi in avvenire nel 
sonticr della gloria , e delle ©emocratiehe. 
v i r tù . 

GENOVA I Ottobre» • 
E* stato arrestato Carlo Brignole,figlio» 

dell' ex Doge , e Pressidente del Governo 
provvisorio, che si era trattenuto per due 
raesi ai bagni di P isa . Alcuni assicurano, che 
trovasi implicato nella, congiura oligarchiao-
teocrarica ; a l t i i , che. ne sia scat® in formato , 
e che ne abbia tacciuto., E' aoto, 1' antict, 
proverbio , chi tace , aflTerma.. 

ì^hVOLl Stttemhe» 
Il Gran Re di Napoli gode delia caccia, 

de' Faggiani a Precida. Nel prossimo mese 
tu t ta la corte si stabili»k per qualche temp» 
S; Portici , ove, vi sarà gran gala in onore del 
nome del Èeal Principe ereditario., —— I 
danni cagionati da un turbine sollevatosi la 
scorsa no t t e s o n o t u a vieppiù, notabi-
li sono stati quelli di questa naattina , poiché 
fino una sentinella « stata portata in a r i a , 
gittan(IoU nel fiafiOi di Sao» 



t f t ' L a c i a . Qussto stjfafl» feiieasefi^d perehè 
tànto impe tuoso , è stat»preceduto <3a ecces-
siv'o c a l d e , «he ei tormentò da varj g io rn i . 
Se le cose vanno avanti così, noi si troviamo 
in una erìsi molto cur iosa , anche f e i h si-
ewrezza d e ' C i t t a d i n i . « " 

R A N G I A 
IkMGl IO Settembre, 

Ecco gli articoli decretati dai Membri 
compsnea t i il vociferato Concilio Nazionale 

di F ranc ia , radunatosi U a i Fruttidoro nella 
Ckiesa di Notro D a m e di Pa r ig i . La pubbli-
cazioae di quel l i si fece nel corso delia Mes-
ata. A r t . 1 Ogni Cattòlico Francese deve al-
l e leggi della Repubblica una somessióne sin-
cera , e verace , x La Chiesa Gallicana non 
amette nel novero de' suoi Pastori , se nen 
«g^ùelli, che hanno manifestata la laro fedeltà, 
alla Repubbl ica , e che ne avranno date sieu-
te prove nell ' esecuzione della l e g g e . 3 II 
presente decreto sarà I e t t o , e pubblicato al-
la spiegazione del Vangelo delle Messe Pa r -
*®ch i a l i , iti tu t te le Chiese dt Ciancia . Ter--
ìiiinati i Vespri di qwel g i o r n o , si lesse una 
Le t t e r a del ConciUa ai Pa s to r i , c Fedeli di, 
Francia j nella quale trovansi Ij stessi princi-
p j evangel ic i , accopìati a pressanti esortazio-
ni , alla carit i , ed alla pratica di tu t t e l e 
v ì r t à mora l i , e cr i t t iane 

Ta le si è la soramessione manifestata ai 
principj , e alle leggi Repabfelieane d a ' 
Sacerdoti Cat tol ic i della Repubblica France-
se ; possano una volta 1 Sacerdoti I t a l i a -
n i s;eguìrne 1' esempio, non gili con appa-
l eaze fa l l ac i , e con misteriosi m o d i , ma con 
pienezza , ed. effusione d i c u o r e , con f r an -
chezza e intima persuasione . 

Per Decre to del Direttorio il danaro tra-
smesso per le asocciazioni ai giornalisti con-
dannati alla deportazione, resterà in deposito 
presso gl 'officii di p o s t a , per esser converti-
to in più utili oggetri . — l ì Ci t tadio» D o n -
deau eapa d' una divisione del ministero 
4 l £ o U m SGSÌYSs «Iic da, bb cftremit i , a l l ' a i -

tW della Francia rìmbembarto fó ^betiediziòàì 
«OH etti il Popolo ricolma le principali 
ritkdella Repubblica . Moltissimi Dipaf t imet t -
t i riguardano di bel nuL«v9 la Franciìsi com4 
salvata dagl ' Avoltoj r e a l i s t i , «he agognava-
no di divorarla » ——> Si' hanno avute Prove 
che Mr. Bartelemy era il corrispondente , e 
r intèrmediario della Signora Marchesa di Fav-
ras moglie di ^ttello sciagurato Marchese , che 
si lasciò appicare , per il bcnenwrito Mr. di 
Blankembourg . Mercier è s ta to fa t to 

segretario gen erale del Ministro del interno 
in làogo di Gainguenè, il quale si è a lza to 
a segretari» generale del Direttorio in. U®ga 
di L a g a r d e . 

COLONI A 1® Settembre . 
I l General di Divisiane T i l l y giunto qu i 

jerisera deve assumere il comande d ' u n gros-
so corpo di Fanteria Caval ler ia , ed Artiglie-
ria. U n a parte di essa e gik in marcia verso 
r interno della Franc ia . II r isul tato de ' mo-
vimenti d e l l ' A r m a t a di Sambra , e Mosa è 
i t a t o , «he la Divisione Grenier ha presi al-
cuni ascantóttamenti dalla Wied sino, alla Wtl.-
per essendosi, trasferito il suo quartiei; gene-
rale sino a Miihiheim . II gran parco d,' Ar t i -
glieria Francese, che dicevasi aver ripassato 
il R e n o , si trova ancora neila pianura di 
NettWied , Ques to popolo di giorno in gior-
no mostrasi più impegnato per la Libertà Cis-
l enana . La legge dei r j Frutt idore in-
torno alle anullate eleziani dei rappresentan-
ti dei paesi del basso Reno è stata pubblica-
tai a s Sfcttenibre a Strasburgo , petciò gì* 
Aininistratori di questi Diparrimenti sono sta-

t i dimessi dai loro impieghi , e d« nuovi pa;* 
trioti rimpiazzati 

o l a n d a 
AJA 7 Settembre. 

La nostra assemblea Nazionale, che pro-
cede «on molta lentezza , ha di nuovo organi-
aati i diferenti Comitati » Questi sono tu t t i 
composti d i membri della 'passata . Cat t iva 

, fiji«y« , pcicbè ragioaevolniente si pHÒ teuftfe 
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$9 ) che le 9^msioQÌ di qatista- lecendA ts." 
ilunanza siano per avere un esito egual* a 
qtfelle delJa p r i m a . Il Popolo Io prevede , e 
parla perciò Molto male di queste sue viccn-
Ì 9 . Vavic inament« dell ' eguiaozla faiìi a é 
altro tempo deferire la progettata nsaritiitìa 
spedizione dai Tekel . 

B R E T A G N A 
L O N D R A 5 ^ef^ewìèr-e. 

Le ultime let tere della nuova York si 
lagnano altamente delle pira Iteri® esercitate 
8h1 comercio Americano dai Corsari Spagnuo-
l i , che soa venuti a rapire bastimeati degli 
Stati «aiti fin nella baja di Delaware ; sembra 
p e r ò , «he il Governo Amcricaa® si ociupi 
seriamente de mezzi proprii a proteggere il 
Comercio. Un passagero arrivato di f rassoda 
Filadelfia assicura, che ae diferenti por t i de ' 
Stati uniti senovi at tualaiente in construzi®-
ne t o Vascelli da gue r r a , cfce deggion porija-
r« da 50 a 54 C a n n o n i A . I contro Ami-
raglio Nelson succederai T Amiraglio Orde . 

Sentesi dalla Scozia, ebe il Popolo c o n -
tìnua sempre ad opporsi alla formazione dsLr 
la saiUzia Nazionale . 

G E R M A N I A 
V I E N N A iz Settembre. 

L ' Imperatore è stato pienamente sod-
disfatto delle truppe della leva Ungh arese si-
tuate a Stein-am-Angcr. Ha ordinató, che 
esse si dispongano i(|e' comitati vicini, e spe-
cialmente in quelli dell* Austria . Esse però 
50no in una continua agitazione, di doverle 
marciare verso 1' I ta l ia , perchè troppo le sa 
strano il dover andare alla guerra • Ciò non 
ostante esse sono esercitate colla massima 
assiduitit, per facilitarle il maneggio di éiò » 

cui p a m . — I caval l i , i denaii , 
le »e«Itttc, che sono spedite al l 'Arjwatà d ' I -
t a l i a , sono d ' un ,numero incredibi le .—— I l 
Co mmissari© Conte di Thurn , dopo avere 
posta r Istria n e i r Austriaco s i s tema, si è 
imbarcato verso la Dalmazia pei fcirelp ste»^ 
s o . Alcani di quegli abitanti vanno pregando 
Iddio, acciò queste disposizioni durino p^co 
t e m p o i Si spera, che gli esaudirà. 

A M E R I C A 
QUITO to Bebbrajo . 

Vn erruzione assai, spaventevole d e ' V a l -
cani ha rovesciate tutte intere le quattro Pro-
vincie di Tacunga , Alaosì , Piobamba , Am* 
b a t o . Quello di Maxas si è diviso ne l l ' u l t i -
ma esplosione , ed ha rovesciate le vicino 
montagne , per cui si sono aperti nuovi fiu-
mi , f ra ' quali uno verso Mi t egna . Tu t t e le 
ca se , tutti gli abitanti sono stati s c t t e r a t i . 
La sola montagna di YguaUta ha inviìlopati 
i Villaggi di (Guaono, ©uanando, S. Andrcs, 
e molti altri , f r a ' quali S.' Ide l fenso . Una 
montagna vicino a Masdro , «i è aperta in u a 
profondo considerabile, cha manda un fetore 
terribile di b i tume , C r e i l o però che è parti-
colare, si è ssputo, che molte case sono sta-
te trasportate dal basso a l l ' a l t o , e delle co-, 
line alla pianura, senza alcun danno nemme-
no delle cose, che dentro si contenevano. I l 
terremoto <:ominciò ai 4 Febbrar», « seguita 
ancora cont inuamente, se non che jeri si è 
osservata non piccola c a l m a . Si è tenuta quest* 
oggi un assemblea generale degli ^Abitanti, 
per provvedete alla miseria universale . La co-
sa però è ardua assai , perchè generalmente 
manca in ogni parte la sussistenza. 

E' uscito dai nostri Torchi un Opuscolo intitolato II Trionfo della Liber-
tà^ orna Istruzione Morale^ e Cristiana sopra la^'libertà j indiri^^^ato al Popojq 
Sovrano di Bologna. Si è pure pubblicata la Risposta del Cittadino Giacomo Ba-
cilieri, a Giacomo Gambaroni. 

? E R LE 3 T A M P E DEI S E N I O D E M O C R A T I C O . 


